
TORINO
e la rete delle strade internazionali

Questo argomento è giù stato trattalo ripetuta­

mente su queste pagine.

Richiamo l'articolo firmali» dallo scrivente e 

comparso nel n. I > marzo di quest anno e così pure 

quelli a firma dell’ ing. Giuseppe Piazzo e dell 'av­

vocato Roberto Peccei comparso il prima nel nu­

mero del I*) aprile sotto il titolo La ( am ionale 

d el liiiinco  e il secondo nel numero del

l"> giugno sotto il titolo l.u ( am ionale d el (>rmi 

S. Bernardo  *.

Richiamo pure all'attenzione del lettore l'arti­

colo comparso nel numero del I > marzo a firma 

Giandomenico Cosmo sotto il titolo Lo spi­

l l i  PI») d el Turism o ed  i suoi riflessi su II'economia  

torinese ».

Data l'importanza che ha per l'economia della 

nostra città, ottenere che essa non sia straniata 

dalle grandi correnti del turismo non sarà inutile 

ritornare sull'argomento al lume delle ultime no­

tizie clic ci giungono dal di là delle Alpi.

Premesso che è di vitale interesse per I orino, 

conformemente a quanto la Commissione nomi­

nuta dal Consiglio Comunale Ita proposto al Con­

siglio stesso e questo lui votato ad unanimità, che 

venga eseguita la Camionale da Aosta a Savona- 

\ ado per I orino: restu da esaminare la questione 

del trafon» delle Alpi o attraverso il Gran S. Ber- 

nardo o attraverso il Monte Bianco.

I fautori del Monte Bianco hanno sempre me*so 

in primissima linea nei vantaggi « lie tale tra fori  

avrebln* realizzato per il nostro paese e la nostra 

regione, un più rapido collegamento con Parigi a

mezzo di una nuova strada denominata Houle 

Bianche che la Francia avrebbe fatto sul per­

corso Parigi-I)igione-(iinevra-( hamonix (vedi

l a Camionale del Monte Bianco . nel numero 

del 1 > aprile).

Se questo si fosse realizzato il vantaggio per 

l'Italia non poteva essere messo in dubbio. Più 

aleatorio era il vantaggio per I orino specialmente 

se contemporaneamente non veniva decisa e co­

struita la < 'le Aosta* Torino: perchè ese­

guito il traforo del Monte Bianco il traffico che vi 

si sarebbe incanalato e che non tende al mare, ma 

alle due direttrici Milano-\enezia e F  renzc-Ro- 

ma-Napoli. avrebbe piuttosto richiesto una camio­

nale Aosta-Casale-Serravalle-Genova. già proget­

tata e di assai minor costo della Aosta-Torino- 

\ ado specialmente per il fatto clic il tratto più 

costoso Serravalle-Genova è già in esercizio.

È bensì vero ( he i progettisti del Monte Bianco 

pensano di incanalare attraverso questo truforo 

anche le provenienze Svizzere a mezzo di una 

cam irnalc Chumoni\-Col Montets-I.violina/.: pro­

venienze che tendendo al mare passerebliero per 

I orino per shoccare a \ a d o :  ma trattandosi di 

altri trenta chilometri di nuova strada di monta­

gna. con una galleria di circa i.'VX) metri sotto al 

Col Montets. strada tutta fra i 1000 e i 1^00 metri 

sul livello del mare, essa verrebl>e a costare non 

meno del traforo del Gran S. Bernardo come spesa 

di costruzione: e assiri di più come spesa di eser­

cizio. dovendo essere d'inverno tenuta sgombra 

dalla neve: mentre la strada del Gran S. Ber­

nardi» è già attualmente tenuta sgombra sin presso
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